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Lettera del Presidente 

Cari Soci, 

sei mesi sono passati dalla mia entrata in carica ed è tempo di un bilancio di metà 

mandato. 

Abbiamo tutti vissuto un inizio dell’anno 2020 caratterizzato da uno 

stravolgimento delle nostre vite, sia private che pubbliche, che ancora oggi ci 

condiziona in maniera estremamente pesante. L’estate ci aveva regalato una 

parentesi felice in cui speravamo di poterci lasciare alle spalle questa tremenda 

pandemia che tante famiglie ha colpito ma si è trattato di una breve illusione. 

Come dicevo l’estate ci ha regalato un momento di relax di cui anche il nostro 

Club ha goduto, tanto è vero che siamo riusciti a portare a compimento un luglio 

ricco di eventi che hanno portato a poterci incontrare fisicamente, anche se 

sempre con la massima cautela. Ricordo con emozione la serata della mia 

Relazione Programmatica nella splendida cornice del Circolo del Polo seguita poi 

con la serata, in perfetto clima estivo, condotta dal Prof. Christian Uva “Un’estate 

al mare: breve viaggio tra le spiagge del Cinema italiano” ed il successo 

dell’organizzazione del primo interclub estivo dei Rotary romani presso il Circolo 

Canottieri Roma che, su invito del nostro Rotary Roma, ci ha visto onorati della 

presenza e del saluto da parte del Governatore del nostro Distretto 2080, 

Giovanbattista Mollicone. 

La ripresa dopo la pausa feriale ci ha portato ad un settembre altrettanto ricco di 

eventi: la conferenza su “Una finestra sull’Europa” ottimamente organizzata dal 

nostro Socio Mario Spatafora ci ha permesso di sfruttare le nuove tecnologie per 

poterci avvicinare a relatori che altrimenti sarebbe stato difficile poter ascoltare 

in quanto residenti in due diversi paesi europei, uno in Spagna e l’altro in Belgio, 

serata in interclub con Rotaract Roma e Inner Wheel Roma Romae. Abbiamo poi 

dedicato una serata alla Casa dell’Aviatore al nostro Rotaract Club Roma, essendo 

Settembre il mese dedicato ai giovani, dove sono stati protagonisti loro stessi di 

una interessantissima relazione dal titolo “I giovani raccontano la pandemia” 

introdotta in maniera eccellente dalla loro Presidente Giulia Capezzuoli Ranchi. 

Il mese è terminato con un incontro all’Hotel Excelsior con il Senatore Luigi 

Zanda che ci ha tenuto una relazione dal titolo “L’Italia, l’Europa della Merkel e 

le elezioni americane”, serata in interclub con i Rotary Roma Cassia e Roma Est. 

Il mese di ottobre ci ha visto presenti al Seminario Distrettuale sull’Effettivo e le 

Nuove Generazioni di inizio mese e successivamente presso il Circolo 

Aeronautica Militare con la Dott.ssa Chiara Giannotti, esperta di vini, che ci ha 

intrattenuto sul tema: “La cantina perfetta”. La settimana successiva abbiamo 

tenuto una conferenza on line su piattaforma Zoom in cui la dott.ssa Martina 
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Gatti, Storica dell'Arte, ci condotti in un viaggio virtuale su “Raffaello e Roma” 

non essendo possibile recarsi presso i musei fisicamente. 

L’aggravarsi poi della situazione pandemica, le restrizioni che sono state decise 

dal Governo ed il senso di responsabilità che come Rotariani ci contraddistingue 

hanno imposto un ripensamento delle attività di Club che sono state 

riorganizzate on-line fino alla metà di Dicembre.  

Il mese di novembre è stato caratterizzato da importanti interclub insieme ai 

Rotary Roma Cassia e Roma Est che a turno abbiamo provveduto ad organizzare, 

il primo aperto da noi con ospite il Prof. Francesco Pugliese, Direttore del DAI, 

dal titolo “Emergenza COVID 19, organizzazione e gestione dell’hub romano 

Azienda Policlinico Universitario Umberto I di Roma”, il secondo organizzato dal 

Rotary Cassia con ospiti il Dottor Enrico Morbelli - Giornalista e Conduttore Rai, 

la Professoressa Anna Maria Isastia - Università Roma La Sapienza ed il Dottor 

Francesco Montino - Critico Cinematografico de “La Repubblica” dal titolo “150 

anni Roma Italiana - La storia e l’immaginario”, la terza organizzata dal Rotary 

Roma Est con ospite il Prof. Eugenio Gaudio dal titolo  La formazione 

universitaria nel periodo del Coronavirus: criticità, punti di forza nella Sapienza”. 

Nel pieno rispetto delle regole, siamo riusciti a tenere in presenza due momenti 

molto importanti ai quali tenevo particolarmente: la celebrazione della Santa 

Messa in ricordo dei defunti del Rotary presso la basilica di Sant’Eugenio il 3 

novembre ed il Pranzo di Natale tenutosi il 13 dicembre, come da tradizione 

all’Hotel Excelsior, con la presenza del nostro Governatore Giovanbattista 

Mollicone e allietato dalle musiche al pianoforte del Maestro Andrea Morricone 

che ha avuto nei riguardi del Club “note” di elogio.  Ho a lungo ringraziato Don 

Michele Diaz, con il quale molti nostri soci hanno relazioni privilegiate quale 

storico parroco di Sant’Eugenio, per aver presenziato ad entrambe queste 

riunioni. 

Con tutto il Consiglio Direttivo, oltre ad organizzare e soprattutto 

“riorganizzare” le attività in base alle restrizioni di legge e, come dicevo prima, al 

senso di responsabilità che ci contraddistingue, ci siamo dedicati con passione ai 

Progetti del Club, ai quali potremo dedicare quest’anno ulteriori energie mentali, 

culturali e finanziarie, in quanto tutti i risparmi ai quali siamo costretti sul lato 

delle attività verranno dedicati ad incrementare il nostro supporto ai Progetti. 

Già conoscete alcuni progetti ai quali siamo legati da tempo e che vanno 

mantenuti perché la ruota gira ma il Rotary Roma è sempre lo stesso ed è bene 

che mantenga le iniziative lanciate di recente oltre a tutte le tradizioni alle quali 

è legata la sua lunga e gloriosa storia: H-Bim, la scuola di Tor Bella Monaca, il 

Villaggio SOS, il Salvamamme, l’Ippoterapia, il Banco Alimentare, a livello locale, 
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oltre alla Polio Plus e la Rotary Foundation a livello internazionale. Altri Progetti 

sono nuovi: 

• il riposizionamento e la pulitura della Stele del Rotary posizionata su un 

parchetto adiacente la strada detta “La Panoramica”, collocato dal 

Presidente Internazionale Clem Renouf (Australia) nel 1979 in occasione 

della sua visita a Roma, A.R. in cui era Governatore Aldo Ferretti in 

interclub con il Rotary Club Tivoli e il Rotary Club di San Marino; 

• il Progetto “Ambiente Capitale” in interclub con il Rotary Roma Cassia e 

altri Club romani, che ha ottenuto anche la sovvenzione distrettuale e si 

propone di trattare temi e portare avanti iniziative a favore dell’ambiente; 

• il Progetto UNESCO in interclub con il Rotary Roma Est e altri Club 

romani. Anche questo progetto ha ottenuto la sovvenzione distrettuale e 

la parte che compete al nostro Club si propone di allestire una mostra 

permanente delle ceramiche a fiato provenienti dall’imponente collezione 

privata messa a disposizione dal nostro Past-President Claudio Saporetti.  

Stiamo portando avanti altri due Progetti, ma preferisco aggiornarVi tra qualche 

settimana quando avremo finalizzato altri importanti passi avanti. 

Come ex Presidente del Rotaract, è per me motivo di gioia e di orgoglio 

confermarVi che i rapporti con il nostro Rotaract Club Roma, guidato in modo 

eccellente dalla Presidente Giulia Capezzuoli Ranchi, sono eccellenti con un 

continuo scambio di idee ed un costante aggiornamento grazie anche 

all’instancabile lavoro della Commissione Giovani. Parimenti sono ottimi i 

rapporti con l’Inner Wheel Roma Romae tramite la Presidente Giovanna Autuori 

Naldi, che ringrazio per la calorosa vicinanza, con continui aggiornamenti sui 

reciproci programmi di Club. 

L’azione internazionale quest’anno ci vedrà protagonisti di un Gemellaggio con 

uno dei più antichi Club Rotary d’Europa, il Club di Madrid. Il Gemellaggio per 

forza di cose avverrà in modalità telematica ma non appena sarà possibile 

sicuramente ci incontreremo personalmente sperando di poter abbracciare i 

nostri amici spagnoli. 

Continuiamo, anche in questo momento così difficile per tutti i noi e per il nostro 

Paese, a “fare Rotary” con la “R” maiuscola in tutte le sue forme. 

        Il Vostro Presidente 
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RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE DEL 

ROTARY CLUB DI ROMA 

ANTONIO DISO 

MARTEDI’ 7 LUGLIO 2020 

CIRCOLO ROMA POLO CLUB 

Cari Soci ed Amici, 

il 2 marzo del 2004, giorno in cui divenni Rotariano, dissi: “…da ragazzo 

Rotaractiano a uomo Rotariano…”, oggi vi dico: “…da Presidente del Rotaract a 

Presidente del Rotary…”. Di acqua sotto i ponti ne è passata molta e sono cresciuto 

sin dai miei 20 anni con i valori Rotariani che ci contraddistinguono nel mondo. 

Oggi sono il più giovane Presidente del Rotary Club di Roma e non sento il peso 

di questo collare che ho l’onore di indossare con così tanti nomi illustri ma bensì 

la responsabilità di portare il nostro Club ad affrontare le nuove sfide che ci si 

stanno parando davanti e proprio per questo il mio motto sarà “Innovare nella 

Tradizione”. La tradizione dei quasi 96 anni di storia del Club che sono convinto 

non debba mai essere ne dimenticata, ne relegata in un cassetto anzi deve essere 

rappresentata con fierezza ed orgoglio senza mai dimenticare i cambiamenti che 

la società ed il Rotary International ci impongono. La recente esperienza della 

chiusura delle attività Rotariane e non e il nuovo modo in cui dovremo affrontare 

il nostro associazionismo e più in generale la nostra vita sono testimoni delle 

innovazioni che dovremo necessariamente apportare a tutto ciò che oramai 

facevamo in modo abitudinario. Il blocco delle attività e l’incertezza del nostro 

futuro ci hanno chiamato ad usare mezzi che fino ad ora erano relegati a settori 

specifici o a qualche appassionato ma che ora sono entrati a pieno titolo nella 

nostra quotidianità. Mi riferisco ad esempio a come nel periodo di emergenza 

sono state organizzate le Conviviali, i miei Pre-Consigli Direttivi, il SIPE, il 

Congresso e le Assemblee Distrettuali, usando tecnologie ai più sconosciute. È 

per questo motivo che vorrei, proprio nello spirito di innovazione, continuare ad 
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usare la piattaforma ZOOM affiancandola al nostro modo tradizionale di 

incontro suggerendone al momento almeno due modi: uno aggiungendola come 

mezzo per chi fosse impossibilitato a partecipare alle Conviviali o ai Consigli 

Direttivi in presenza e due come mezzo usato in via esclusiva per poter avvicinare 

ai Soci i relatori che si trovano in altre parti del mondo con cui potremmo avere 

la possibilità di confrontarci. Ovviamente laddove lo trovassimo utile lo 

utilizzeremo in ogni altra attività che sia compatibile con questo nuovo 

strumento. Non a caso anche il motto del nostro Presidente Internazionale 

Holger Knaack è “Rotary Opens Opportunity” “Rotary crea opportunità”. La sfida 

che vedo a breve per il nostro Club è proprio quella di adattarsi con velocità e 

capacità alle sollecitazioni che giungono dall’esterno aprendoci a nuovi approcci 

che rendano la nostra affiliazione partecipativa ed inclusiva portandoci verso i 

nostri 100 anni di vita, tra soli 4 anni, come un Club di riferimento più vivo che 

mai e con l’orgoglio di essere passato attraverso guerre e pandemie risorgendo 

sempre con più vigore di prima. L’aver conosciuto ed essere stato vicino a molti 

Past-President dal 1991, quando entrai nel Rotarct Club Roma, mi da la forza e la 

consapevolezza che essere Rotariano significa mettersi al servizio degli altri e in 

questo anno cercherò di esserlo ancora di più. Dopo questa, che considero una 

sorta di introduzione generale, vorrei entrare nello specifico affrontando per 

primo il tema dei PROGETTI. Sappiamo tutti quanto sia importante cercare di 

perseguire i due motti del Rotary International "Servire al di sopra di ogni 

interesse personale" e “Chi serve gli altri ottiene i migliori profitti". Con molta 

semplicità ma con altrettanta difficoltà a questo saranno indirizzati gli sforzi in 

questo anno di mia Presidenza, è questo quello che chiedo ad ogni Socio, è 

questo quello che chiedo alla Commissione Progetti. Come sapete perché sia un 

progetto serve che ci sia la componente Socio attiva, mi spiego meglio: il Rotary 

International oltre alla somma di denaro che il Club può mettere a disposizione 

per una attività di servizio ci chiede quante ore Socio vengono impiegate, dando 

un valore economico che va di fatto ad incrementare la quota in denaro che si 

mette a disposizione, ebbene, è questo che dovremo cercare di incrementare nel 

prossimo futuro. I Progetti che verranno approvati da questo Consiglio dovranno 
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avere una quota Socio rilevante e anche i Progetti che negli anni abbiamo 

adottato e ripetuto quali ad esempio il “Villaggio SoS”, “l’Ippoterapia”, “il Banco 

Alimentare”, “il Salvamamme” verranno rivisti e riprogrammati in questa ottica. 

Stiamo lavorando ed andando avanti anche sui Progetti quali l’H-Bin ed il 

Progetto Amatrice, dove diversi Soci stanno lavorando da tempo. Insieme al 

Rotary Club Roma Est ed altri Club Romani abbiamo richiesto una Sovvenzione 

Distrettuale su un progetto di valorizzazione delle professionalità per i giovani, 

di cui nelle prossime Conviviali vi darò maggiori dettagli, al pari anche insieme 

al Rotary Club Roma Cassia ed altri Club Romani abbiamo richiesto una 

Sovvenzione Distrettuale su un progetto legato all’ambiente e anche qui vi darò 

successivamente maggiori dettagli. Stiamo inoltre prevedendo la possibilità di 

ripulire e sistemare in maniera più adeguata una Stele posizionata sulla 

Panoramica dal Presidente Internazionale del Rotary del 1979 Clem Renouf 

(Australia), anno in cui Aldo Ferretti era Governatore del Distretto. Anche di 

questo in seguito avrete maggiori dettagli. Ovviamente non è finita qui perché la 

Commissione Progetti è al lavoro e stiamo pensando anche ad un Global Grant 

ma non voglio dirvi tutto ora! Come avrete capito, per me, la componente Socio 

è fondamentale ed è su questo che mi batterò affinché i nostri Progetti possano 

dirsi tali. Ora passerei ad affrontare un altro tema molto importante per la vita 

del Club che è quello dei PROGRAMMI. Sul punto vi dico che il Consiglio 

Direttivo insieme alla Commissione Programmi si sta adoperando per 

organizzare Conviviali che possano abbracciare il più ampio spettro di argomenti 

per interessare tutti i Soci delle diverse categorie di cui il Club è composto. 

Punteremo, come sempre abbiamo fatto, alla massima qualità dei relatori e a tal 

proposito sono felice di potervi annunciare che ad integrazione dei programmi 

che avete ricevuto abbiamo avuto la conferma che il Senatore Luigi Zanda sarà 

ospite del Rotary Roma il prossimo 29 settembre in una serata, che ho voluto 

aprire ad un interclub, dal titolo “L’Italia, l’Europa della Merkel e le elezioni 

americane”. Reputo gli interclub una ottima occasione per conoscere o 

rincontrare gli amici Rotariani di altri Club, per rinsaldare l’amicizia e lo scambio 

di idee tra Soci. Stiamo già lavorando ai programmi dei mesi successivi con 
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personaggi di livello che ci possano portare un arricchimento culturale. Non 

dimentico l’arte nelle sue varie forme pertanto saranno organizzate visite a 

mostre, l’ascolto di concerti e spettacoli teatrali il tutto, ovviamente, appena le 

condizioni lo permetteranno e soprattutto nel pieno rispetto delle regole. È mia 

intenzione organizzare dei caminetti presso le case dei Soci che vorranno e 

potranno metterle a disposizione del Club per cementare l’amicizia che regna nel 

nostro Club e per meglio conoscere i nuovi Soci e sempre quando le condizioni 

lo permetteranno organizzeremo delle gite giornaliere ed un viaggio. È sempre 

con immenso piacere che vi annuncio che pochi giorni fa sono stato contattato 

del nostro Governatore Giovanbattista Mollicone che mi preannunciava che mi 

avrebbe messo in contatto con il Governatore del Distretto 220 della Spagna 

Soledad Carrillo poiché il Club di Madrid con 100 anni di storia è interessato ad 

un gemellaggio con il nostro Club e proprio questa mattina ho ricevuto la mail 

del Governatore con il contatto. Porteremo avanti questa iniziativa che ci onora 

e ci “crea nuove opportunità” cosi come richiesto dal nostro Presidente 

Internazionale e chissà, magari, se la prossima primavera non avremo più 

problematiche potremmo pensare di andare a trovare proprio gli amici Spagnoli 

per il Gemellaggio. Un’attenzione del tutto particolare quest’anno sarà dedicata 

da parte mia al nostro ROTARACT CLUB ROMA, che, come molti di voi sanno, 

ha fatto parte integrante della mia crescita di uomo. Abbiamo qui questa sera la 

Presidente Giulia Capezzuoli Ranchi, che ringrazio per la presenza ed il supporto, 

con cui ho già avuto modo di parlare e di confrontarmi diverse volte. Ho 

assicurato il mio personale appoggio e quello di tutto il Club per tutto quello di 

cui avessero bisogno ma allo stesso tempo ho ribadito la loro autonomia di Club. 

Staremo loro accanto come un Padre con un Figlio. Giulia ha risposto in piena 

sintonia con quello che ho appena espresso e mi ha assicurato la piena 

collaborazione come è sempre stato fatto in questi anni. Per chi non lo sapesse è 

con grande orgoglio che vi annuncio che il Rotaract nato come progetto del 

Rotary è divenuto parte integrante del Rotary International al pari di ogni Rotary 

Club. Cara Giulia, state diventando grandi, ma noi saremo sempre al vostro 

fianco. Come saremo al fianco anche del nostro INNER WHELL ROMA 



PAGINA 9 

ROMAE, anche in questo caso ho già avuto modo di parlare più volte con la 

Presidente Giovanna Autuori Naldi che ringrazio per l’affettuoso messaggio che 

mi ha inviato per questa mia programmatica, dispiaciuta per non poter 

intervenire per impegni improrogabili. Con il Rotaract e con l’Inner avremo 

modo di lavorare insieme durante l’anno e, come avete visto dai Programmi il 15 

di settembre saremo già insieme per la conferenza su ZOOM, “Una Finestra 

sull’Europa”, organizzata insieme al nostro Socio Mario Spatafora. Come già 

detto l’interazione con gli altri Rotary, il Rotaract e l’Inner Whell sarà parte 

integrante di questo anno rotariano, l’”unione fa la forza” e a tal proposito non 

dimentico certo il DISTRETTO 2080 rivolgendo un saluto al nostro Governatore 

a cui ho chiesto la partecipazione all’apertura dei nostri interclub estivi, che il 

nostro Club aprirà il prossimo 22 luglio, per un saluto ai Club Romani che 

tradizionalmente trascorrono insieme una parte dell’estate per poter consolidare 

l’amicizia tra i Soci dei diversi Club. Con il Distretto saremo impegnati ad 

affrontare, come Club capofila, le difficili sfide del prossimo futuro. Vorrei 

spendere infine qualche parola per la tematica EFFETTIVO sulla quale sono 

diversi anni che abbiamo qualche difficoltà. Questa sera abbiamo avuto il piacere 

di accogliere con noi dei nuovi soci a cui va un mio particolare saluto e quello di 

tutto il Club di benvenuto, segno che comunque il Club è vivo ed ambito. Non 

voglio questa sera affrontare le tematiche dovute alle dimissioni che rendono 

sempre doloroso un abbandono da parte di un Socio, ci sarà l’apposita 

commissione effettivo che valuterà le varie cause. Quello che desidero dirvi 

questa sera è che ogni Socio dovrebbe, a mio avviso, contribuire fattivamente alla 

crescita del Club, non solo presentando nuovi Soci ma anche impegnandosi 

affinché emergano per tempo le eventuali criticità che potrebbero portare alla 

scelta di dimettersi. Questo è il nostro Club e sta ad ognuno di noi renderlo 

attraente, lavorando all’inclusione dei nuovi Soci, lavorando alle esigenze dei 

Soci, lavorando al raggiungimento degli obbiettivi preposti. Questa in estrema 

sintesi la mia visione di Rotary. A conclusione vi invito per la prossima conviviale 

del 14 luglio con relatore il Prof. Christian Uva che ci parlerà sul tema: “Un’estate 

al mare: breve viaggio tra le spiagge del Cinema italiano” e con gioia vi presento 
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la squadra che mi accompagnerà, mi supporterà, mi aiuterà, mi disapproverà in 

questa avventura che si chiama ROTARY ROMA: 

 

Vice Presidente   Maddalena De Gregorio 

Presidente Eletto   Alfonso Barbato 

Past President   Raffaello Ragaglini 

Segretario    Flavia Naldi 

Tesoriere    Marco Pardi 

Prefetto    Sara Di Ferrante 

Consiglieri:    Emanuele Boccongelli 

     Eva Cremona 

     Gianpaolo D'Agnese 

     Alberto De Carolis 

     Nicola Paglietti 

     Vincenzo Pergolizzi 

     Luca Sabbadini 

     Enrico Scala 

 

 

VIVA IL ROTARY, VIVA IL ROTARY CLUB DI ROMA 

 

Il Presidente 2020/2021 

   Antonio Diso 
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LE RIUNIONI SVOLTE 

CONVIVIALI IN PRESENZA 

Il 7 luglio, alle ore 20, presso il Roma Polo Club, si è svolta la 

riunione  per la Relazione Programmatica del Presidente Dott. 

Antonio Diso.  

Di seguito alcune foto della serata 

 

Il Presidente con l’Assistente del Governatore, Erik Peterson 

 

 

Il Presidente durante la relazione programmatica 
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Nel corso della conviviale sono stati presentati i Soci: 

Dott. Cesare ORTIS, presentato da Laura Capuzzo Dolcetta. 

 

 

Dott. Luigi DE FRANCISCI,  presentato da Alberto De Carolis 

 

 

Dott. Paolo QUINTARELLI, presentato da Alberto De Carolis 

 

 

Dott. Francesco PETITTO,  presentato da Alberto De Carolis 

 



PAGINA 13 

 

Martedì 14 luglio, ore 20, presso il Roma Polo Club. Il Prof. Christian UVA, 

ordinario di Cinema Italiano e Cinema e Tecnologia presso l’Università di Roma 

Tre, è intervenuto sul tema: “Un’estate al mare: breve viaggio tra le spiagge del 

Cinema italiano”.  

 

 

Il Prof. Chistian Uva durante il suo intervento 

Nel corso della conviviale sono stati presentati i nuovi soci: 

Dott. Massimiliano FLUMINI,  presentato dal Consiglio Direttivo. 
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L’Avv Luca SBRANTI,  presentato da Salvatore Sanzo. 

 

 

 

Il 22 luglio, presso il Circolo Canottieri Roma, si è svolto l’interclub estivo 

presieduto dal nostro Club, cui ha partecipato il Governatore Dott. 

Giovambattista MOLLICONE. 

 

Il Governatore Giovambattista Mollicone con il presidente 
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Martedì 22 settembre, alle ore 20, presso la Casa dell’Aviatore, si è svolta la 

conviviale interclub con il Rotaract Club Roma sul tema: “I giovani affrontano la 

pandemia”. Relatori la Dott.ssa Michela Lesti, il Dott. Edoardo Catinari e 

Francesco La Via. 

 

 

Giulia Capezzuoli Ranchi, Presidentessa del Rotaract Roma, con il presidente 
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Il saluto della Presidente del Rotaract Roma, Giulia Capezzuoli Ranchi 

 

“I giovani affrontano la pandemia” 

Intervento di Michela Lesti 

 

 
 

Il Covid 19  è un argomento che unisce e che divide , che avvicina e che allontana. 

Io porto la mia esperienza da ragazza giovane e da odontoiatra pediatrico quale 

sono. 

Premettendo quindi che non sono un’infettivologa vorrei trattare l’argomento 

introducendo delle parole chiave. 

Una tra queste è la PRIVAZIONE. 
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Proviamo ad immaginare tutte quelle persone abituate ad una vita frenetica, ad 

uscire, a viaggiare per lavoro o per piacere, che sono a casa solo per dormire, che 

praticano sport ed hanno contatti continui con gli altri. 

Proviamo ad immaginare che queste persone vengano private improvvisamente 

di tutto ciò.   

Queste privazioni hanno esacerbato situazioni già delicate generando un 

incremento di alcune patologie importanti, quali i livelli di ansia, stress, 

depressione, frustrazione, generando una sensazione di impotenza di fronte ad 

un nemico invisibile creando anche confusione ed irritabilità. 

Solitamente quando si trattano questi argomenti si parte da una base scientifica e 

da studi retrospettivi, mentre In questo caso possiamo fare riferimento a studi 

condotti tra gennaio ed aprile che sottolineano l’incremento dell’utilizzo di molte 

sostanze, prime fra tutte il tabacco e l’alcol. 

A mio avviso il periodo COVID potrebbe essere suddiviso in tre fasi distinte. 

La fase uno è quella della negazione. Il Virus c’è ma è tranquillo, il virus c’è ma è 

una semplice influenza, come viene va via, stiamo tranquilli. 

Abbiamo continuato a condurre il nostro tenore di vita, continuato a fare cene 

fuori, aperitivi, senza focalizzarci sugli aspetti importanti di questo virus, senza 

fare un minimo di prevenzione, anzi, addirittura si era diffidenti da chi indossava 

la mascherina o da chi utilizzava gel igienizzanti e queste persone venivano quasi 

derise per il loro comportamento. 

Questo ha contribuito a condurci nella seconda fase del virus e cioè quella del 

LOCKDOWN ovvero la fase della privazione e soprattutto della “presa di 

coscienza” di quello che stava realmente accadendo. 

La nostra libertà era compromessa. 

Da quel momento fino a data indefinita non si poteva uscire di casa. 

Per quello che riguarda la mia esperienza immaginate che dall’oggi al domani ci 

venga detto che non potremo più  vedere i nostri pazienti. Per chi fa un lavoro 

come il mio non esiste lo smart working, per noi il contatto con il paziente è il 

nostro quotidiano, la nostra vita e questo ha fatto si che siamo stati costretti a 

sperimentare sulla nostra pelle la completa assenza di protocolli, di linee guida su 

vestizione, svestizione, comportamenti da eseguire. Inizialmente tra colleghi 

giravano foto di maschere da sub modificate, webinar su webinar su come cercare 

di evitare l’aerosol. Nel mio campo si lavora a pochi centimetri della bocca ed 

abbiamo provato sulla nostra pelle la paura di essere infettati, il caldo nel lavorare 

bardati da capo a piedi, la fatica anche solo nel muoversi figuriamoci lavorare sulla 

bocca del paziente in poltrona. 

Ma arrivati a questo punto, un po’ surreale, circondata da tutte le difficoltà create 

dal Covid ho cercato di avere una visione più ampia di quello che stava accadendo 
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nel nostro paese e mi sono posta un quesito importante. Mi sono chiesta se il 

Covid stesse avendo solamente effetti negativi. 

La risposta a mio avviso è no. 

Passato il periodo di confusione iniziale, le persone hanno cambiato il loro punto 

di vista, hanno iniziato a rispettare maggiormente le regole, hanno iniziato ad 

avere più fiducia nei medici, c’è stato un incremento della voglia di “farsi curare”. 

Si è invertito il trend e se prima nella fase che noi abbiamo rinominato fase uno le 

persone erano diffidenti nei confronti di chi indossava la mascherina, nella fase 

due si iniziava a rimproverare chi non la indossava. 

E’ iniziato ad essere dominante un maggior rispetto delle regole, rispetto per gli 

altri, consapevolezza di far parte di una comunità, più attenzione alla pulizia e alla 

propria igiene a tutela propria e degli altri, andando così a migliorare  anche il 

senso civico generale. 

In tal modo siamo entrati in quella che vorrei definire la fase 3 e quindi la fase del 

cambiamento. 

Secondo la mia esperienza personale che sto riscontrando negli studi con cui 

collaboro noto nelle persone la voglia di curarsi, la voglia di tornare a sorridere, la 

voglia di tornare a vivere una vita che spesso abbiamo dato per scontata. 

Io credo che il COVID nonostante tutto il dolore che ha creato, abbia portato 

anche qualcosa di buono. 

Tutto questo ci ha concesso l’aumento del tempo a disposizione per noi stessi, per 

riflettere, per pensare, per fare un’analisi e meditare su questioni che presi dalla 

vita di tutti i giorni non siamo in grado di affrontare. Il lunedì diventava subito 

sabato, poi passa in fretta una settimana, due, un anno. Il COVID ci ha dato la 

possibilità di riacquisire questo tempo dandoci la possibilità, se sfruttato al 

meglio, di avere una “riorganizzazione” della nostra vita. 

Tutto questo nei giovani ha aumentato la creatività, la voglia di sapersi 

reinventare. Ciò  significa saper trasformare una situazione spiacevole in 

opportunità e speranza. 

Mi viene in mente una frase di Micheal Altshuler che recita così: 

“La brutta notizia è che il tempo vola. La buona notizia è che il pilota sei tu”. 

Concludo quindi con una speranza, la speranza che questa esperienza ci possa 

aver insegnato ad essere degli ottimi piloti e che sia di insegnamento per il futuro. 
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Intervento di Francesco La Via 

 

 

Lo scorso anno ci siamo trovati a dover affrontare diverse difficoltà riguardanti 

la nuova pandemia da Covid-19. Durante la fase di “lockdown” le università 

hanno subito un grosso colpo ma sono riuscite a rialzarsi molto presto optando 

per dei corsi online, secondo l’opinione di molti studenti però questa scelta ha 

avuto sicuramente più risvolti negativi che positivi. Ciò che più ha colpito lo 

studente è stata la possibilità per il professore di decidere se affrontare delle 

lezioni online o semplicemente inviare del materiale da studiare; qualora il 

materiale fosse stato sufficiente, purtroppo risultò difficile assimilare molti 

concetti non spiegati a lezione. Le lezioni venivano condotte principalmente su 

Google Meet, Zoom e altre piattaforme di streaming come YouTube. La vera 

fortuna di questi corsi online fu quella di poter registrare le lezioni e di poterle 

rivedere, ma soprattutto di poter disporre di una quantità molto ampia di 

materiale online, al fine di preparare un esame nel migliore dei modi. A livello 

psicologico però gli studenti si sono demoralizzati e persi nella loro solitudine, 

durante questo primo periodo si perse la cognizione del tempo  e molti ragazzi 

furono portati a procrastinare a causa della facilità con cui potevano registrare le 

lezioni e vedersele più avanti; in più il rapporto umano è calato e questo non ha 

sicuramente aiutato, una lezione registrata non potrà mai ripagare il tempo speso 

in sede a studiare con i compagni, noi uomini siamo fatti per imparare dai nostri 

simili, qualcuno avrà più conoscenze in una materia, qualcuno in un’altra e 

studiando insieme, tutti apprendono al meglio. 

Gli esami al contrario delle lezioni non sono stati portati avanti nel migliore dei 

modi, infatti gli esami online non garantiscono nessuna misura che limiti la 

copiatura; nonostante i browser utilizzati come SEB (Safe Exam Browser), una 
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piattaforma creata per limitare il multitasking del computer così da rilevare i 

dispositivi collegati e da non permettere di cambiare finestra durante l’esame, 

tenere il microfono spento durante il compito e altre misure, permettono 

comunque agli studenti di copiare e questo l’università non dovrebbe 

permetterlo. 

Da Settembre le lezioni sono ricominciate in modalità “blended” ovvero 

dividendo le matricole in due gruppi e permettendo di frequentare una settimana 

in presenza e una settimana da casa, Molto presto però i casi di Coronavirus in 

Italia aumentarono e le università furono costrette a chiudere nuovamente. Ad 

oggi non si hanno ancora notizie riguardo la riapertura. 

 

Intervento di Edoardo Catinari 

 

 

L’emergenza sanitaria e i provvedimenti del Governo hanno dato una potente 

accelerazione al lavoro agile: a partire dal 6 marzo 2020, il numero di persone in 

smart working in Italia è inizialmente raddoppiato per poi crescere 

esponenzialmente. Ricorderemo per tanti anni il motto “iorestoacasa”; non solo 

perché sono repentinamente cambiati i luoghi e le modalità di lavoro, ma anche 

per il fatto che il tutto è stato accompagnato da una vera e propria rivoluzione 

nella vita sociale e relazionale di tutti noi.  

Considerando la definizione del Politecnico di Milano, molti esperti di gestione 

delle risorse umane mettono in evidenza che quello che comunemente in questi 

ultimi due mesi chiamiamo “smart working”, va definito più correttamente 
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“lavoro da remoto in situazione di emergenza”. Numerosi sono i vantaggi dello 

smart working per i dipendenti, in particolare sugli aspetti di welfare e di 

conciliazione vita-lavoro, aumenta la produttività dei lavori dei lavoratori e il 

bilanciamento vita privata - lavoro , con effetti particolarmente significativi. 

Alcuni svantaggi a discapito dei dipendenti è, a volte, la mancanza della maggior 

parte delle strumentazioni necessarie per adempiere la prestazione lavorativa ma 

anche la mancanza di un interfaccia / confronto tra dipendenti. Alcune aziende 

hanno iniziato facendo lavorare metà dipendenti in modo tradizionale e metà 

attraverso forme di smart working (un giorno alla settimana per 9 mesi), per poi 

misurarne produttività, benessere individuale e bilanciamento vita-lavoro. A 

parità di ore lavorate, è emerso che chi faceva parte del secondo gruppo è stato 

più produttivo, oltre a risultare anche più soddisfatto.  

Per concludere possiamo sicuramente affermare che lo Smart working 

sicuramente è e sarà uno strumento che consentirà una qualità del lavoro 

migliore , incentrato sull’efficienza e sul risultato. Altrettanto sicuro è il fatto che 

non potrà sostituire totalmente le modalità di lavoro “ordinarie” ma potrà essere 

una modalità di lavoro parallela alla modalità ordinaria. 

 

Nel corso della conviviale è stato ammesso al Club l’Arch. Federico Gigli, 

presentato da Laura Capuzzo Dolcetta. 

 

Federico Gigli riceve il distintivo dal presidente 
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Martedì 29 settembre, ore 20, presso l’Hotel Excelsior. Interclub con i Rotary 

Roma Cassia e Roma Est. Relatore il Senatore Luigi ZANDA sul tema: “L’Italia, 

l’Europa della Merkel e le elezioni americane”.  

La relazione integrale  del senatore Zanda è pubblicata nelle pagine successive.  

 

Il Senatore Zanda durante il suo intervento 
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Nel corso della conviviale sono stati presentati al Club i nuovi soci: 

Ing. Fabrizio Lombardelli, presentato dal socio Giovanni Vitaloni. 

 

Sullo sfondo Fabio Lombardelli 

 

Dott. Riccardo Bianchi, presentato dal Consiglio Direttivo. 

 

Riccardo Bianchi 
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Lunedì 12 ottobre, ore 13, presso il Circolo dell’Aeronautica Militare. La 

Dott. ssa Chiara Giannotti, enologa, è intervenuta sul tema: “La cantina perfetta”. 

 

 

Chiara Giannotti con il presidente 

 

 

********* 

 

 

Il 3 novembre, presso la Basilica di Sant’Eugenio, Don Michele Diaz ha celebrato 

una Santa Messa in commemorazione dei rotariani defunti. 
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Domenica 13 dicembre, alle ore 13, presso l’Hotel Excelsior, si è svolto il 

pranzo di Natale per il tradizionale scambio degli auguri. Il Maestro Andrea 

Morricone si è esibito suonando alcune tra le più celebri composizioni del padre, 

il Maestro Ennio Morricone. Tra i presenti anche Don Michele Diaz, che ha 

rivolto un pensiero ai presenti, ed il Governatore Giovambattista Mollicone. 

 

 

Il Governatore Giovambattista Mollicone al tavolo della presidenza 
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Il Maestro Andrea Morricone con il presidente 

 

Giovambattista Mollicone, Andrea Morricone, il presidente Antonio Diso e la 

presidentessa del Rotaract Roma Giulia Capezzuoli Ranchi 
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Nel corso della conviviale sono state presentate le socie: 

Avv. Silvia Fasano, presentata da Emanuele Boccongelli. 

 

Avv. Laura Frattari,  presentata da Gianpiero Gamaleri  

 

Dott.ssa Fabiola Luzi, presentata da Giovanni Vitaloni. 
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CONVIVIALI ON LINE 

 

In questi mesi di emergenza, parte degli incontri del Club si sono tenuti sulla 

piattaforma Zoom secondo il seguente calendario: 

Martedì 15 settembre: “Una finestra sull’Europa” - Interclub con il Rotaract 

Roma e Inner Wheel Roma Romae.  

Relatori: 

Dr. Carlo Scatoli - Senior Expert - Skills and qualifications, European 

Commission - Directorate-General for Employment, Social Affairs, and 

Inclusion. 

  

Dr. Josep Soler Albertì – Economista, Direttore Generale dell’Istituto di Studi 

Finanziari di Barcellona e Chairman EFPA-European Financial Planning 

Association. 

 

Moderatore il Socio dott. Mario Spatafora - Presidente CRES –Centro 

Ricerche & Studi Europei Future Business e Segretario Generale Associazione 

Effebi – Finance Banking Associazione per lo Sviluppo Organizzativo e delle R.U. 

 

 

Martedì 20 ottobre: “Raffello e Roma”. Arte, storia e cultura, un viaggio virtuale 

nella grande bellezza del Cinquecento. La Dott.ssa Martina GATTI, storica 

dell’Arte, ci ha condotti alla scoperta di Raffaello nella Roma Rinascimentale 

attraverso le opere e i luoghi che rivivono oggi nella sua memoria, a 500 anni 

dalla sua scomparsa. 

 

Martedì 10 novembre: interclub con i Rotary Club Roma Cassia e Roma Est. Il 

Prof. Francesco PUGLIESE, Direttore del DAI, Dipartimento Emergenza, 

Accettazione, Anestesia ed Aree critiche dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Policlinico Umberto I, Direttore UOC Anestesia, Rianimazione, Chirurgia 

specialistica e trapianti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Umberto I, 

Direttore della Scuola di Specializzazione in Anestesia e Rianimazione Università 

“La Sapienza” di Roma, è intervenuto sul tema: “Emergenza COVID19, 

organizzazione e gestione dell’hub romano Azienda Policlinico Universitario 

Umberto I di Roma”. 
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Giovedì 19 novembre: interclub con il Rotary Club Roma Cassia. 

“150 ANNI ROMA ITALIANA” LA STORIA E L’IMMAGINARIO 

Incontro per uno sguardo, in occasione di 150 anni della annessione di Roma all’Italia, 

su un evento fondamentale nella storia e nella percezione dell’immaginario del nostro 

Paese. 

Modera:  

• Dottor Enrico MORBELLI - Giornalista e Conduttore Rai / Rotary Club Roma 

Sud Ovest 

  Relatori: 

• Professoressa Anna Maria ISASTIA - Università Roma “La Sapienza” 

• Dottor Francesco MONTINO - Critico Cinematografico de “La Repubblica” 

 

 

Martedì 1 dicembre si è svolta l’Assemblea del Club per le elezioni delle cariche 

sociali. Sono risultati eletti: 

 

Alessandro SCALETTI, Presidente del Club per l’anno 2022/2023 

 

Consiglieri per l’anno 2021/2022 i Soci: 

 

Laura Capuzzo Dolcetta 

Andrea Cilento 

Maria Simona Coles 

Gian Ranieri Cuturi 

Flavia Naldi 

Guido Ninni 

Claudio Sforza 

Luigi Tapparelli 

Michele Terriaca 

Maria Cristina Urbano 

Lucia Votano 
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RELAZIONE DEL SENATORE LUIGI ZANDA, 29 SETTEMBRE, HOTEL EXCELSIOR 

L'ITALIA, L'EUROPA DELLA MERKEL E LE ELEZIONI AMERICANE 

Grazie per avermi invitato. Lo considero un onore ed anche ne sento la 
responsabilità "istituzionale".  

Cosa è per me il Rotary? 

Una democrazia matura, moderna non si definisce solo per il voto universale, per 
un Parlamento che fa buone leggi, un Governo che governa, una magistratura 
indipendente e una stampa libera. 

Una democrazia è fatta anche di corpi intermedi, entità dove i cittadini si 
riuniscono e si sentono rappresentati. 

I partiti, i sindacati e le associazioni imprenditoriali. 

Ma anche associazioni laiche e religiose, centri culturali, cooperative, e tante 
altre forme di aggregazione dei cittadini. 

In Italia il Rotary è un importante "corpo intermedio" che contribuisce a formare 
opinioni e a sostenere punti di vista utili per il Paese. 

Per me questo è il valore e la funzione "civile" del Rotary ed è anche per questo 
suo carattere "pubblico" che mi fa piacere essere qui.  

In un incontro con i Rotary romani oggi ci sarebbero argomenti di attualità che 
meriterebbero d'essere trattati, a partire dai risultati del referendum e delle 
recenti elezioni regionali, dalla condizione di Roma e dalla scelta del prossimo 
sindaco, sino al ritorno del Covid e a tutte le sue conseguenze sulla nostra vita. 
Ma quando Nicola Paglietti mi ha chiesto di partecipare a questa serata, ho 
scelto, invece, di parlare più in generale dell'Italia, dell'Europa della Merkel e 
delle elezioni americane.  Ho fatto questa scelta perché senza tenere a mente il 
contesto generale, è sempre molto difficile capire anche i piccoli fatti di casa 
nostra. L'Italia non è un'enclave autosufficiente, slegata da quel che accade nel 
resto del mondo. Siamo un Paese indissolubilmente interconnesso con tutto il 
pianeta, a cominciare dal rapporto con i nostri alleati europei e americani di cui 
parleremo stasera. Tutto quel che si muove in ciascuno dei Paesi dell'Occidente, 
prima o poi produce conseguenze sugli altri. 

Le nostre vite e il nostro futuro non dipendono solo dalle decisioni del Presidente 
Conte e dei suoi ministri, ma anche da mille dinamiche internazionali. Gli 
orientamenti della Commissione Europea e del Presidente degli Stati Uniti 
pesano sulle nostre vite in termini non solo politici, ma anche economici e 
sociali. 

Mi piacerebbe se al termine di questa nostra chiacchierata potessimo tutti 
convenire sul fatto che per l'Europa e per gli Stati Uniti non è indifferente chi 
governa l'Italia.  

Così come per l'Italia non è indifferente chi comanda in Europa e chi vince le 
elezioni americane. 
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Il mondo condiziona la nostra quotidianità, entra nelle nostre abitudini, influisce 
sul nostro lavoro e sul nostro tempo libero. 

Voglio fare qualche esempio di fatti che incidono sulla nostra vita, ma che sono 
determinati da eventi o da volontà fuori da ogni nostro dominio. 

Il Covid è arrivato in Italia dalla Cina. La crisi del 2008 non è nata da noi, è 
arrivata in Europa dalla bolla immobiliare Usa. I circa 300 miliardi di sostegno 
all'Italia per i danni del Covid stanno arrivando dall'Unione Europea. I telefoni 
cellulari che noi usiamo, i nostri tablet, i nostri computer sono in gran parte 
prodotti da società americane e costruiti in Cina. I vestiti e tutti gli indumenti 
ideati dagli stilisti italiani sono prodotti in larga maggioranza in paesi in via di 
sviluppo dove la mano d'opera costa meno.  

Su nessuno di questi fatti noi abbiamo alcun controllo. Ma c'è di più.  

Ursula von der Leyen ha promesso che le ondate migratorie verso L'Europa 
verranno fermate. 

Ma, che ci piaccia o non ci piaccia, sia pure con modalità più controllate, le 
migrazioni continueranno ad arrivare in Italia, in Grecia e in Spagna dall'Africa e 
dal Sud del mondo. È difficile pensare di fermare masse di persone che vivono in 
paesi nei quali la natalità media di ogni donna è di 10-12 figli, mentre in Italia e 
in Europa non nascono più bambini. È difficile fermare la fuga da paesi dove tutti 
i giorni si muore per guerra, per fame, per schiavitù, o dove i cambiamenti 
climatici hanno reso l'aria irrespirabile e manca l'acqua.  

Sono fenomeni che l'Europa deve imparare a gestire, ma che nessuna forza 
riuscirà mai a fermare del tutto. Del resto noi stessi siamo il risultato di millenni 
di migrazioni verso l'Europa. 

Ma c'è ancora dell'altro. Sino a pochi mesi fa il Mediterraneo era un mare euro-
americano. Oggi, nonostante il suo rilievo strategico, è diventato in gran parte 
un mare russo-turco, con conseguenze molto pesanti per noi sia in termini 
geopolitici che militari. 

Tutto questo ci dice quanto sia sbagliato considerare il mondo globale 
un'astrazione. La mondializzazione accresce le opportunità, ma acuisce e 
diffonde i problemi. 

Stasera noi parleremo dei legami tra l'Italia, Europa e Usa, che non dipendono 
solo dalla politica, dai trattati internazionali, dai progetti economici o dagli 
interscambi commerciali. E nemmeno solo dalla cultura e dalla storia che 
abbiamo in comune. 

Dipendono anche dalle nuove tecnologie e dalle nuove scoperte che hanno fatto 
più piccolo il mondo tanto che, come abbiamo visto, gran parte di quel che 
accade lontano da noi, non solo in Europa e negli Usa, ma anche in Cina, in India, 
in Australia, ci riguarda direttamente e può, nel bene e nel male, influire sulle 
nostre scelte, portarci su o giù nella scala delle nostre aspettative.  
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È dalla difficile combinazione di tante realtà diverse, ciascuna delle quali gioca 
la sua partita, che derivano le incertezze del nostro tempo. 

Quando gli studiosi del futuro descriveranno i decenni che stiamo vivendo, 
parleranno di un periodo molto interessante della storia dell'umanità, di un 
nuovo Medio Evo, di un tempo di mezzo, di un tempo di grandi e profondi 
rivolgimenti, di contini cambiamenti sociali che trasformano la vita delle 
persone, che investono uomini e nazioni, di un processo profondo che i progressi 
della scienza stanno rendendo molto più veloce e che sta travolgendo gran parte 
degli equilibri che avevamo faticosamente raggiunto. 

L'uomo ha grandi responsabilità negli avvenimenti che determinano il futuro del 
Pianeta. 

Per come utilizziamo le nuove tecnologie, per come investiamo i nostri risparmi, 
per il modo in cui rispettiamo l'ambiente, per i nostri stili di vita, per le 
precauzioni sanitarie a cui ci sottoponiamo ed anche per come sappiamo 
guardare al futuro, ai tempi lunghi. 

Il nostro è il tempo della più rapida, più ampia e più profonda trasformazione 
che, in tutta la storia dell'uomo, abbia mai investito il nostro Pianeta. In questo 
tempo di mezzo ci sono anche l'Italia, l'Europa e gli Stati Uniti. 

Per l'Italia alcuni sostengono che il grande cambiamento sia iniziato alla fine 
della seconda guerra mondiale, altri alla fine degli anni '60. Quel che è certo è 
che non è ancora finito.  

Anzi oggi sappiamo che proprio nelle prossime settimane l'Italia dovrà prendere 
decisioni che ci porteranno su o ci spingeranno giù.  

Perché da come useremo i circa 300 miliardi di euro che l'Unione Europea ci ha 
complessivamente messo a disposizione, dipenderà il futuro dei nostri figli e 
nipoti.  Anche l'Europa è in mezzo a un guado.  

Un conto è seguire gli ultimi indirizzi di Angela Merkel e di Ursula von der Leyen 
verso una politica europea comune in uno spirito quasi confederale. Un altro 
arretrare verso il pantano dell'egoismo degli Stati che, inevitabilmente, 
porterebbe ad altre Brexit. 

Per gli Usa, tra poco più di un mese, le elezioni presidenziali segneranno uno 
spartiacque e influenzeranno i destini del mondo per molti decenni a venire, 
come ha scritto Panebianco. 

Anche qui, da un lato c'è l'"America first" e l'isolazionismo miope di Trump. 
Dall'altro c'è la posizione filo europea e filo Nato di Biden, secondo la tradizione 
democratica.  

Le elezioni americane hanno molto a che fare con una sempre possibile 
scomparsa della cultura democratica occidentale. 

 

 



PAGINA 33 

Sinora, ho ricordato cose in gran parte conosciute, ma quando si allarga lo 
sguardo sul mondo è sempre utile mettere in fila i nostri interessi fondamentali, 
non perderli mai d'occhio, soprattutto oggi, nel marasma e nella confusione da 
cui siamo circondati. Nel grande contesto mondiale l'Italia è solo un piccolo 
frammento. Ma è molto importante per noi, perché è la nostra casa, la nostra 
Patria. 

Molti dicono che il programma di Cavour, "abbiamo fatto l'Italia, adesso 
dobbiamo fare gli italiani", sia ancora in itinere, non sia ancora compiuto. In parte 
è vero. 

Se pensiamo che dopo l'avventurosa e difficile unità d'Italia abbiamo avuto una 
prima guerra mondiale con un milione e trecentomila morti, poi venti anni di 
fascismo, seguiti da una seconda e più umiliante guerra mondiale con mezzo 
milione di morti, se pensiamo alla distruzione delle nostre città ad opera dei 
tedeschi, degli americani e degli inglesi.  

E, se pensiamo ai quarant'anni di guerra fredda che hanno diviso l'Italia tra chi 
stava con la Nato e chi con l'Unione Sovietica. Per quarant'anni mentre Berlino 
era divisa da un muro di pietra, l'Italia era ugualmente divisa, non da un vero 
muro, ma da un muro ideologico altrettanto pesante, da un muro politico. 

E, infine, dobbiamo ricordare che con il crollo dell'Urss e del comunismo, è finito 
anche l'ordine mondiale di Yalta, che riguardava molto direttamente l'Italia, 
paese di frontiera. 

E poi, ovviamente Tangentopoli con la distruzione o il suicidio di un'intera classe 
dirigente. 

Se ripensiamo a tutto questo, troviamo molte spiegazioni della attuale difficile 
condizione dell'Italia. 

E con questi occhiali che dobbiamo cercare quel po' di obiettività che ci serve per 
giudicare le difficoltà del nostro Paese nella seconda metà del '900 e nei primi 
due decenni del nuovo secolo. 

Solo la storia può spiegare il presente. Ciascuno di noi è quel che è in ragione del 
suo passato. Egualmente le Nazioni sono il frutto della loro storia. 

Per l'Italia, subito dopo la guerra, i primi trent'anni sono stati gli anni della 
ricostruzione e del boom. I secondi vent'anni sono stati anni di luci e di ombre.  

La luce del servizio sanitario nazionale di cui abbiamo capito l'utilità 
nell'emergenza Covid, della nazionalizzazione dell'energia elettrica, della scuola 
media obbligatoria, della legge sul referendum, della Corte Costituzionale, delle 
Regioni, dello Statuto dei lavoratori, della smilitarizzazione della polizia, del 
divorzio e dell'aborto.  

L'ombra è il nostro colossale debito pubblico salito dal 58% del Pil del 1979 al 
100% degli anni '90, sino all'attuale 160%,  

L'ombra è l'instabilità dei governi. L'ombra è il terrorismo e lo stragismo degli 
anni '70. L'ombra è il declino della nostra grande industria.  
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E, infine, questi ultimi tre decenni, il tempo che noi stiamo vivendo, della politica 
senza partiti, del fermo della crescita economica e dello sviluppo industriale, 
dell'affermarsi del populismo e del nazionalismo, del tramonto di un'intera classe 
dirigente, sino alle due violentissime crisi economico-finanziarie e industriali che 
ci hanno colpito a partire dal 2008 e i cui effetti non sono certo finiti. 

Un anno fa, questa l'Italia, con un governo letteralmente inventato, ha fatto 
meglio delle altre nazioni nella lotta al Covid e ha combattuto in Europa per 
ottenere un aiuto per la ricostruzione dopo l'epidemia. Dall'Europa per fortuna, 
abbiamo ottenuto un aiuto generoso.  

Se mi chiedete a chi dobbiamo il merito dei circa 300 miliardi di euro a cui l'Italia 
potrà accedere, vi rispondo che in Europa il merito è soprattutto di Angela 
Merkel, di Ursula von der Leyen e di Paolo Gentiloni. In Italia di Giuseppe Conte 
e di Enzo Amendola. 

Sono loro che hanno combattuto in prima linea la battaglia e a loro dobbiamo 
un riconoscimento. 

Ben sapendo, però, che se al posto di un governo fortemente europeista e dei 
partiti che in quest'ultimo anno lo hanno sostenuto, avessimo avuto un governo 
contro l'Europa e contro l'Euro, certamente i nostri partner europei non ci 
avrebbero concesso 300 miliardi di euro. 

Ecco che da queste vicende riemergono due elementi forse scontati, ma che in 
ogni fase storica condizionano le grandi decisioni. 

Il primo è il peso determinante delle scelte politiche. Nelle relazioni 
internazionali nulla è gratis, non c'è alcun Paese che non faccia i propri interessi. 

Essere a favore o contro l'Europa oggi è il discrimine decisivo per il nostro futuro.  

Per i nostri interessi essere con la Germania e la Francia non è la stessa cosa che 
essere con Visegrad o con i Paesi cosiddetti "frugali". 

In questa materia non sono ammessi preconcetti. Ogni nostra azione, così come 
ogni nostra posizione politica è destinata a provocare precise conseguenze 
concrete. Dobbiamo sempre essere consapevoli degli effetti delle nostre scelte. 

Il secondo aspetto cruciale è il fattore umano.  

Senza la volontà di Angela Merkel mai avremmo avuto una Unione Europea 
solidale e unitaria, mai il recovery fund, mai l'Europa si sarebbe indebitata a 
favore dei Paesi più esposti, mai l'Italia avrebbe potuto di sforare il deficit, mai 
avremmo potuto eludere il divieto di ricorrere agli aiuti di stato per gli interventi 
immediati contro la pandemia. 

Dobbiamo avere coscienza che sono stati l'antiretorica e il carisma di Angela 
Merkel, assieme all'appoggio della Francia, a guidare la nuova fase dell'Europa e 
a dar via libera a Ursula von der Leyen e a Paolo Gentiloni. 
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In questo quadro l'Italia si presenta ancora molto fragile, per gli strascichi della 
sua storia passata e per le condizioni della sua storia recente.  

Politicamente l'Italia è ancora divisa, non più dalla guerra fredda, ma tra chi 
vuole più Europa e chi ne vuole di meno, divisa tra populismo e riformismo, tra 
Parlamento e democrazia diretta.   

È ancora lontano il sogno di un Paese con due partiti moderni e democratici, uno 
di destra liberale ed europeo e uno di sinistra liberal e popolare. 

Questa è anche un'Italia che da più di vent'anni è ferma, non cresce, appesantita 
da uno dei più alti debiti pubblici del mondo. 

Ma è anche un'Italia che ha davanti l'opportunità di rinascere se saprà mettere a 
frutto le risorse imponenti che le sono state destinate, segno di un'Europa 
inaspettatamente solidale e più unita. 

L'Europa ha compreso che un'Italia economicamente debole è un peso per tutta 
l'Unione. Mentre un'Italia sana, che cresce e si sviluppa, può aiutare tutto il 
continente. 

Queste circostanze ci mettono davanti alle nostre responsabilità.  

Perché se è vero che spetta ai Parlamenti e ai governi decidere, è anche vero che 
ciascuno di noi, con i suoi comportamenti individuali, con le nostre piccole e 
grandi scelte, può contribuire al successo o all'insuccesso del nostro Paese. Faccio 
un esempio. 

Parlo dell'emergenza Covid, ma l'esempio può valere per tutte quelle altre realtà 
nelle quali solo la somma dei comportamenti individuali che può garantire 
l'interesse pubblico generale di una nazione. 

L'osservanza delle regole del lockdown, l'utilizzo della mascherina, l'igiene 
personale, il controllo frequente della temperatura, il distanziamento sociale, 
ricorrere al medico ai primi sintomi, sono le cautele usate dalla stragrande 
maggioranza dei cittadini che, nei mesi passati, hanno consentito all'Italia di 
superare molto meglio di altre nazioni il primo assalto della pandemia. 

Il successo anche internazionale dell'Italia è merito delle precauzioni degli 
italiani. 

Dobbiamo tutti, dico tutti, saper ripetere uguali comportamenti anche adesso 
che la pandemia si riaffaccia. 

Questa è la "serietà" di cui ha parlato il Presidente Mattarella. 

Ora è chiaro che lo stesso senso di responsabilità, questa stessa serietà nei 
comportamenti non vale solo per l'ambito sanitario. 

Si chiama senso civico e vale anche per la lealtà fiscale, per il decoro urbano, per 
l'economia e, più in generale, per tutta la vita civile della grande comunità 
nazionale. 

 

Grande portata avrà a novembre l'elezione del Presidente degli Stati Uniti.  
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Elezione destinata a pesare in misura molto rilevante sul futuro non solo 
dell'America, ma anche dell'Europa e dell'intero Pianeta.  

Tanto che, qualcuno ha sostenuto che l'Europa dipende talmente tanto dagli 
Stati Uniti, che anche i cittadini europei dovrebbero essere chiamati ad eleggerlo. 
È un paradosso che aiuta a capire la realtà. 

Nessuno, naturalmente, può dire con sicurezza come si comporteranno Trump 
e Biden in caso di elezione. Possiamo solo immaginarlo sulla base di quel che di 
loro conosciamo, di quel che hanno detto o fatto negli ultimi anni. 

C'è un solo punto in cui è molto probabile che Trump e Biden abbiano una 
posizione simile. I timori per la minaccia cinese.  

Per tutto il resto dobbiamo aspettarci politiche molto diverse. 

Di Trump sappiamo che l'affermazione "America first" si traduce nella difesa un 
po' rozza dell'economia americana con una politica molto aggressiva fatta di dazi 
non solo verso la Cina, che è l'avversario più pericoloso, ma anche nei confronti 
dei suoi alleati europei, compresa l'Italia. 

Incurante del fatto che la dimensione globale ormai assunta dal commercio 
mondiale fa sì che i suoi dazi possono danneggiare, anche gravemente, per 
esempio, la filiera alimentare dei suoi alleati italiani, ma non sono in grado di 
fermare la mondializzazione del commercio né, tantomeno, possono controllare 
i flussi della finanza che, ormai, dominano i mercati internazionali. 

Quanto alla politica estera e militare, su Trump pesa sempre l'equivoco dei suoi 
rapporti con Putin e dell'intossicazione russa nelle elezioni americane. 

Comunque sia, è evidente come Trump sia oggi fortemente impegnato nel 
contrasto alla Cina e, altrettanto esplicitamente, stia disimpegnando gli Stati 
Uniti rispetto a quel che accade nel resto del mondo, compresa l'Europa, il 
Mediterraneo e la Nato.  

Ed è altrettanto evidente che il disimpegno americano può favorire ingerenze 
russe e cinesi. Come, peraltro, sta già avvenendo esplicitamente in Africa, in 
Medio Oriente ed anche in Europa. 

È di questi giorni l'emergere di tanti interrogativi della sempre più pressante 
presenza cinese in alcuni grandi porti italiani a cominciare dal porto di Taranto. 

L'abbandono della Siria nelle mani della Russia e della Turchia, il disinteresse per 
la forte presenza russa nel Mediterraneo, la distrazione con cui Trump osserva 
l'espandersi della pressione militare turca, sono fatti che ci dicono che a Trump 
del destino dell'Europa interessa molto poco. 

A noi non rimane che prendere atto del significativo sovvertimento della politica 
estera e militare americana degli ultimi 70 anni. 

 

 



PAGINA 37 

Di Biden sappiamo che è stato vice presidente di Obama e dobbiamo quindi 
supporre che ne continuerà la politica estera di attenzione alla Nato, all'Europa 
e al Mediterraneo.  

Biden, si è espresso più volte a favore del multilateralismo ed ha criticato molto 
duramente non solo le posizioni politiche di Trump, ma anche il modo molto 
poco ortodosso con cui esercita i poteri presidenziali. Vado a concludere.  

Non appena ci allontaniamo dal nostro orto di casa e ci avventuriamo nelle 
vicende del mondo, tutti i ragionamenti si fanno più difficili, ma ancor più 
necessari. 

Non mi piacciono i modi e le intenzioni con cui Trump tratta l'Europa. 

Non mi piace che Trump consideri un peso per l'America dover difendere 
l'Europa e non mi piace che la consideri un disturbo per l'economia americana, 
un'Europa da mettere in riga con ogni mezzo, dazi compresi. 

Tutto questo non mi piace, ma in economia e in politica estera è sempre molto 
importante fare attenzione ai fatti, alla realtà, che è sempre più forte delle nostre 
idee personali e se ne infischia dei nostri personali interessi. E qual è oggi la realtà 
delle cose?  

Che l'Europa non può pensare che L'America continuerà all'infinito di farsi carico 
della sua difesa, così come è ragionevole che dopo 70 anni venga chiesto 
all'Europa di contribuire maggiormente in termini di finanziamenti alla Nato, di 
armamenti e di uomini. 

Quel che non è accettabile è la brutalità con cui Trump pone questi problemi, 
ma prima o poi il l'esigenza di nuovi equilibri economici e militari tra Europa e 
Stati Uniti doveva pur emergere. 

Un altro punto di realtà è che oggi il primo pericolo per l'America e per 
l'Occidente, è la Cina. 

La Russia è ancora un pericolo serissimo, ma il primo pericolo è la Cina, per la 
sua potenza finanziaria, industriale, militare. 

Ed è proprio la competizione tra gli Stati Uniti e la Cina che ha spostato il 
baricentro delle tensioni dall'oceano Atlantico all'oceano Pacifico, con il 
conseguente corollario dell'accresciuto disinteresse americano per il 
Mediterraneo e, contemporaneamente, per l'Europa. 

Oggi noi europei e noi italiani contiamo molto meno per gli Stati Uniti e per loro 
c'è minore interesse ad investire miliardi e miliardi di dollari nella difesa 
dell'Europa. Questi fatti sono per noi problemi molto seri. Dopo l'89 Yalta ha 
perso il suo valore. 

Yalta era certamente un patto di spartizione politica del mondo, ma era anche 
un patto che garantiva una certa forma di pace. 

Sino a che le due superpotenze di allora, Stati Uniti e Unione Sovietica, 
mantenevano gli accordi, la pace era assicurata e le due potenze funzionavano 
come guardiani del mondo. 
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Finita Yalta anche quella pace è finita. 

Oggi, mentre noi chiacchieriamo qui all'hotel Excelsior, nel mondo sono in atto 
una cinquantina di guerre. Guerre dichiarate e guerre di fatto. Guerre regionali e 
guerre locali. Guerre condotte con il terrorismo e guerre con assassinii mirati. 
Guerre annunciate e guerre prossime. Guerre civili e insurrezioni armate. Per 
non parlare di guerre commerciali, guerre finanziarie, guerre cibernetiche.  

L'opzione militare non è più esclusa neanche dalle grandi potenze. Sono una 
decina le nazioni che possiedono la bomba atomica. 

Penso che porsi seriamente il problema della difesa dell'Unione Europea, sia 
molto più che un'ipotesi di studio, sia invece un dovere urgente e decisivo per il 
nostro futuro. Chiudo veramente. 

Il senso di questa mia conversazione con gli amici del Rotary di Roma è quello di 
mettere in primo piano il problema della difesa militare dell'Italia e dell'Europa, 
sapendo che quando finalmente raggiungeremo la difesa comune dell'Europa, 
avremo anche una più forte unione politica e una maggiore integrazione del 
continente europeo. 

Già i Padri fondatori dell'Europa unita avevano posto in primo piano il tema della 
difesa militare del continente che, senza l'opposizione della Francia, sarebbe già 
cosa fatta dal 1954. 

La nostra Costituzione ripudia la guerra come strumento di risoluzione delle 
controversie internazionali. 

Ma proprio dalla lettura e dallo spirito della Costituzione dobbiamo trarre spunto 
per il nostro impegno per la difesa dell'Italia e dell'Europa. 

Negli ultimi decenni la presenza in giro per il mondo delle Forze Armate italiane, 
impegnate su molti fronti con funzioni di pace, ha molto rafforzato il nostro 
prestigio sul piano internazionale ed ha permesso a tanti militari italiani di 
misurarsi quotidianamente con situazioni ad alto rischio e con una forte richiesta 
di sempre nuove competenze organizzative e tecnologiche. 

Queste esperienze ci hanno valso molti riconoscimenti internazionali ed hanno 
consentito alle Forze Armate italiane di fare un grosso salto in avanti per 
efficienza, modernità di visione, capacità di integrazione con colleghi di altre 
nazioni. Possiamo dire che questo basti alle nostre esigenze di difesa? La risposta 
è certamente negativa. Non è sufficiente.  

Così come neanche la Germania e la Francia, solo per citare due paesi europei di 
peso, posseggono da soli un apparato militare in grado di garantire la difesa 
europea nel caso di un progressivo disimpegno della Nato.  

L'evoluzione russo-turca del Mediterraneo ci spinge molto concretamente a 
prendere in considerazione ogni ipotesi per la difesa dell'Europa. 

Ho fatto un giro lungo, ma necessario, per arrivare a dirvi che la costituzione di 
vere Forze Armate europee diventa sempre più attuale. 
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Per la sua posizione geografica, per i suoi quasi 400 milioni di abitanti, per la 
ricchezza di storia e di cultura che la contraddistingue, per il suo potenziale 
economico e industriale, l'Europa non può permettersi di trascurare le proprie 
esigenze di difesa. 

Non lo può in assoluto. Non lo può tantomeno in una fase così burrascosa come 
quella che il mondo sta attraversando. 

Viviamo un tempo di mezzo, una sorta di Medio Evo contemporaneo, dove le 
diplomazie spesso arrancano, dove sono in atto furiose guerre commerciali, dove 
infuriano battaglie molto rischiose per il primato tecnologico.  

La difesa dell'Europa nel suo complesso e delle singole nazioni europee come 
l'Italia, deve diventare un impegno prioritario non solo dei governi, ma di tutti 
gli europei. 

Grazie a tutti voi per avermi invitato e, soprattutto, per la pazienza con cui mi 
avete ascoltato. 
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MOVIMENTO SOCI LUGLIO - DICEMBRE 2020 

 

Soci ammessi  

Dott. Riccardo BIANCHI, consulente aziendale. 

Dott. Luigi de FRANCISCI, Direttore Generale della Cassa per i 

Servizi Energetici e Ambientali.  

Avv. Silvia FASANO, avvocato amministrativista. 

Dott. Massimiliano FLUMINI, responsabile per il centro-sud della 

Direzione Commerciale Unipol SAI. 

Avv. Laura FRATTARI, specializzata in diritto del lavoro e 

previdenziale. 

Arch. Federico GIGLI, specialista in restauro architettonico e 

monumentale. 

Ing. Fabio LOMBARDELLI, consulente aziendale. 

Dott.ssa Fabiola LUZI, Dirigente Medico I livello IFO presso UOC di 

Chirurgia plastica Istituto San Gallicano di Roma. 

Dott. Cesare Maria ORTIS, Managing Director Green Tours Srl.  

Dott. Francesco PETITTO, Vice Direttore Generale Vicario della 

Banca di Credito Cooperativo di Roma. 

Dott. Paolo QUINTARELLI, medico anestesista e rianimatore.  

Avv. Luca SBRANTI, avvocato civilista. 

 

Soci dimessi 

Dott. Girolamo BEONE 

Dott. Michele CARRESCIA 

Dott.ssa Anna Maria CATANOSO 
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Dott. Angelo CASUCCIO 

Dott. Antonio D’AMICO 

Dott. Domenico DEL GIUDICE 

Prof. Gianpiero GAMALERI 

Dott. Antonio OLIVOLA 

Dott.ssa Gaia PANDOLFI 

Prof. Claudio SAPORETTI 

Prof. Adriano VENDITTI 
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PROGETTI DEL CLUB 

Oltre ai tradizionali progetti che il Club porta avanti da anni, quest’anno se ne 

sono aggiunti di nuovi, alcuni in collaborazione con altri Rotary romani. 

 

Valorizzazione delle nuove professionalità per i giovani: Roma tra Tevere 

e Aniene, alla riscoperta del rapporto storico tra le vie d’acqua e le città 

UNESCO 

Il progetto, che ha beneficiato della Sovvenzione Distrettuale e che vede coinvolti 

i RC Roma, Roma Est, Roma Tevere, Roma Polis e Tivoli ed il Rotaract Roma Est, 

affronta ambiti di valorizzazione di siti iscritti nella WHL dell’UNESCO (World 

Heritage List). La città di Roma, con il suo territorio storico di riferimento, sarà 

l’area di studio e di sviluppo del progetto che si articola in alcuni moduli. Il nostro 

Club svilupperà il modulo dal titolo: ”Feste e tradizioni popolari di Trastevere: la 

Madonna fiumarola”. Le processioni devozionali costituiscono una componente 

importante della cultura immateriale di una comunità cittadina. In Trastevere 

resiste da secoli la devozione ad una immagine sacra (la “Madonna fiumarola”) 

che, custodita nella chiesa di S. Agata a largo S. Giovanni de Matha, esce per la 

processione una volta l’anno per la festa della Beata Vergine del Monte Carmelo. 

Questa festa (cosiddetta “festa de’ noantri”, in opposizione a “voantri” cioè gli 

abitanti di altri rioni di Roma) dura una intera settimana nel mese di luglio ed è 

particolarmente sentita come espressione del legame della comunità trasteverina 

con il suo fiume; specificamente, la processione comprende anche un percorso 

su barche nel Tevere. Ciò appare costituire un contesto favorevole per il recupero 

di mestieri tradizionali, insieme con lo sviluppo di più moderne modalità di 

fruizione dell’ambiente fluviale. Ai fini di questo tipo di promozione 

socioeconomica, si ipotizza la realizzazione di uno studio integrato, sulla base 

del quale individuare i destinatari di contributi all’avvio di microimprese, per 

illustrare le tradizioni popolari e il patrimonio immateriale di Roma Capitale, al 

fine di promuovere la produzione dell’artigianato tradizionale al servizio dei 

residenti e dei turisti, in una logica di recupero degli spazi lungo le banchine 

fluviali. 

Nella scia di un revival che interessa ormai tutta l'Italia (in particolare il Veneto 

e le regioni del sud)  è opportuno suggerire il ripristino di un artigianato molto 

indicativo e molto gradito ai turisti: la ceramica popolare a fiato. Testimonianze 

d'epoca confermano che nelle Feste romane, come d'altronde in tutte le Feste 

d'Italia, queste ceramiche erano particolarmente utilizzate, per osannare il Santo 

ed impetrare grazie. Di grande importanza è poi il fatto che spesso raffiguravano 

esse stesse i vari mestieri ed artigiani locali.   
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Una felice circostanza è costituita dal fatto che lungo le banchine del Tevere, in 

occasione di esposizioni regionali, si possono trovare esempi di questo 

artigianato presso i padiglioni di altre ragioni. Il nostro Past President Claudio 

Saporetti si è reso disponibile a condividere la propria prestigiosa collezione di 

ceramiche a fiato, composta da oltre 5000 pezzi, che potrebbero trovare una 

giusta collocazione permanente nel settecentesco arsenale pontificio di Porta 

Portese. La progettazione museale è già stata predisposta in ambiente BIM dal 

socio Alessandro Scaletti, responsabile del progetto. Gli esiti e i risultati saranno 

raccolti in una pubblicazione che verrà messa a disposizione della Associazione 

di GEO ARCHEOLOGIA ITALIANA che la divulgherà.  

 

Progetto Ambiente Capitale 

Progetto che ha beneficiato della Sovvenzione Distrettuale e che vede coinvolti i 

RC Roma, Roma Cassia, Roma Antropos, Roma Foro Italico, Roma Cristoforo 

Colombo, Roma Experience Academy, Roma Nord e Roma Tevere e numerosi 

Rotaract di Roma. Il Progetto realizza una attività supportata da una 

"piattaforma" per la sensibilizzazione, sostenibilità e promozione di progetti 

"prototipali" e per il sostegno di progetti esistenti e nuovi in ambito rotariano. 

L’obiettivo primario è di fornire, a una platea più ampia possibile, una 

informazione corretta in ambito ambientale, focalizzata sulle criticità ed 

opportunità delle Aree Metropolitane (in specie di Roma) e, di conseguenza, 

accrescere la consapevolezza delle problematiche e delle possibili soluzioni per  

operare proattivamente e adottare comportamenti virtuosi. 

 

Stele del Rotary 

Il riposizionamento e la pulitura della Stele del Rotary posizionata su un 

parchetto adiacente  la strada detta “La Panoramica” collocata dal Presidente 

Internazionale Clem Renouf nel 1979 in occasione della sua visita a Roma. 
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RICONOSCIMENTI  

Al termine dello scorso anno rotariano, il Governatore Giulio Bicciolo ha 

consegnato alcuni riconoscimenti ai soci del nostro Club che si sono distinti in 

ambito distrettuale. 

Attestato del Governatore a: 

Claudio TOMASSINI, Assistente del Governatore, per aver assistito e 

supportato i Club affidati nel raggiungimento degli obiettivi e nel conseguimento 

degli eccellenti risultati nell’anno della connessione. 

Governor Citation  ai soci: 

Alfonso BARBATO, per aver reso possibile la connessione di tutti i Governatori 

italiani con le bellezze della Roma antica, esempio concreto della disponibilità al 

servizio rotariano. 

Vincenzo BIANCHINI, per la costante opera resa al servizio del Distretto nel 

processo di certificazione di qualità e per l’impegno profuso nel segno della 

connessione. 

Piero DI LORENZO, per la meritoria attività di divulgazione, nel segno della 

connessione, messa a disposizione del Rotary durante l’emergenza sanitaria 

COVID-19, esempio di eccellenza professionale e di orgoglio rotariano. 

Raffaello RAGAGLINI , per il contributo offerto al Distretto nell’organizzazione 

degli incontri on line di grande interesse e attualità, durante l’emergenza 

sanitaria nel segno della connessione. 

Paul Harris Fellow al socio: 

Giovanni VITALONI, PHF con due rubini, per l'attività svolta per l'emergenza 

Covid-19 quale Referente Nazionale di Protezione Civile dei Distretti Italiani. 

Alla socia Maria Grazia LICCI, che aveva già raggiunto il numero massimo di 

PHF, il governatore ha donato una cornice d’argento in segno di riconoscenza e 

gratitudine per l’attività svolta nell’anno come Prefetto Distrettuale. 
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Alcune foto della consegna dei riconoscimenti 

 

Alfonso Barbato con Giulio Bicciolo 

 

Vincenzo Bianchini con Giulio Bicciolo 
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Maria Grazia Licci con Giulio Bicciolo 

 

 

 

Raffaello Ragaglini con Giulio Bicciolo 



PAGINA 47 

 

Giovanni Vitaloni con Giulio Bicciolo e Giovambattista Mollicone 
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COMPLEANNI DEI SOCI 

       Con i migliori auguri  

Luglio 

FRANCIA EMANUELE compie gli anni il 2 

SERRA FABRIZIO compie gli anni il 3 

ZOLI ANGELO compie gli anni l’8 

CAPPELLETTI AUGUSTO compie gli anni l’11 

SPERA GIOVANNI compie gli anni il 12 

MARTELLI MARINA compie gli anni il 15 

FRATTARI LAURA compie gli anni il 18 

IMBESI GIUSEPPE compie gli anni il 19 

DE FILIPPIS FRANCESCO compie gli anni il 20 

FIRMANI GIULIO compie gli anni il 22 

GRANATI FERRUCCIO compie gli anni il 28 

MARI GIANLUCA compie gli anni il 29 

SABBADINI LUCA compie gli anni il 30 
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PERGOLIZZI VINCENZO compie gli anni il 31 

Agosto 

VITALONI GIOVANNI compie gli anni il 2 

PIZZUTI ANTONIO compie gli anni l’8 

MANCUSO LUIGI FABRIZIO compie gli anni il 10 

PELLEGRINO RAFFAELE compie gli anni il 14 

LA MARRA CINZIA compie gli anni il 17 

LAZZARI FRANCO compie gli anni il 20 

CAPUZZO DOLCETTA LAURA compie gli anni il 22 

SANTINI PAGGI PAOLA compie gli anni il 23 

FIORAVANTI MATTEO compie gli anni il 28 

PETRALIA FRANCESCA compie gli anni il 30 

BIANCHINI VINCENZO compie gli anni il 31 

MORI ALESSANDRA compie gli anni il 31 

 

Settembre 

DI PRISCO ELEONORA compie gli anni il 2 

VACCARELLA MARIO compie gli anni il 4 

MARCONI GIORGIETTO compie gli anni il 6 
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ORLANDI MAURIZIO compie gli anni il 6 

DE ROSE PATRIZIA compie gli anni l’8 

FASANO SILVIA compie gli anni l’8 

MANNINO ROSARIO compie gli anni il 13 

DE GREGORIO MADDALENA compie gli anni il 14 

PICCHI STEFANIA compie gli anni il 17 

GIORDANO ORSINI MAURO compie gli anni il 20 

BLASIO BERNARDO compie gli anni il 23 

 

Ottobre 

BOLOGNINI GIANCARLO compie gli anni l’1 

URBANO MARIA CRISTINA compie gli anni l’1 

SILLA ANDREA compie gli anni il 2 

MORETTI PAOLA compie gli anni il 3 

SBRANTI LUCA compie gli anni il 3 

LOMBARDELLI FABIO compie gli anni il 4 

RANDAZZO VINCENZO compie gli anni l’11 

MARINI PAOLO compie gli anni il 12 

CIACCI STAFANIA compie gli anni il 18 

BELLONE FRANCESCO compie gli anni il 19 
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GRANTE CARLO compie gli anni il 21 

SCALETTI ALESSANDRO compie gli anni il 21 

SPATAFORA MARIO compie gli anni il 21 

ORTIS CESARE compie gli anni 25 

BETTINI ROBERTO compie gli anni il 26 

CILENTO ITALO compie gli anni il 27 

VISCO GIUSEPPE compie gli anni il 28 

 

Novembre 

DE CAROLIS ALBERTO compie gli anni l’1 

VOTANO LUCIA compie gli anni il 2 

D’AGNESE GIAMPAOLO compie gli anni il 3 

CREMONA EVA compie gli anni il 4 

NATALIZIA FRANCO compie gli anni il 5 

SCALA ENRICO compie gli anni il 9 

LA TORRE LAURA MARISA compie gli anni il 14 

DISO ANTONIO compie gli anni il 16 

CARRARA GIANFRANCO compie gli anni il 19 
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DI LORENZO PIERO compie gli anni il 20 

CUTURI GIANRANIERI compie gli anni il 23 

SANZO SALVATORE compie gli anni il 26 

SARNO LUCA compie gli anni il 26 

GIUDICE ALESSANDRO FRANCESCO compie gli anni il 29 

 

Dicembre 

DEL GIUDICE MARIA LUISA compie gli anni il 2 

GIANFRANCESCHI CLAUDIO compie gli anni il 6 

COLES SIMONA compie gli anni l’8 

ORLANDI ALESSANDRO compie gli anni l’11 

TOMASSINI CLAUDIO compie gli anni l’11 

QUINTARELLI  PAOLO compie gli anni il 16 

BOCCONGELLI EMANUELE compie gli anni il 18 

BARBATO ALFONSO compie gli anni il 19 

PIETRELLA VITTORIA compie gli anni il 19 

SABBI LOREDANA compie gli anni il 19 

NALDI FLAVIA compie gli anni il 25 

DE FRANCISCI LUIGI compie gli anni il 30 
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IL ROTARY CLUB DI ROMA SUI SOCIAL MEDIA… 

Potete trovare le attività del Club, costantemente aggiornate, sui 

seguenti social network: 

Facebook: https://www.facebook.com/RotarydiRoma/  

Twitter: https://twitter.com/RotaryRoma 

Instagram: https://www.instagram.com/rotaryclubdiroma/ 

 

 

https://www.facebook.com/RotarydiRoma/
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https://www.instagram.com/rotaryclubdiroma/

